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PAVIMENTAZIONI PER RICOVERI ZOOTECNICI 
TIPOLOGIE MATERIALI E CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 

Le pavlmentazloni degli edifici zootecnlcl sono determinanti per la produttività degli animali e per il corret­
to impiego delia manodopera e delle attrezzature di stalla. 
Gli autori ne esaminano I vari tipi ponendone In evidenza l'efficenza e la funzionalità, e sottollneandone 
le difficoltà costruttive, I costi di realizzazione e di gestione, distintamente per forme, materiali e specie. 

SUMMARY 

The floorlng of the zootechnlcal buildlngs are determlnlng for the productivity of the animals and the cor­
rect uslng of the labour and of the equlpments. 
The authors, examlnlng different klnds of floorlng, put In evldence thelr efflclency and functionallty. Besl­
des, they outline difflculties and costs maklng a dlstlnctlon among forms materlals and specles. 

1. PREMESSA 

Le tecniche costruttive, la qualità ed il tipo dei materiali hanno per gli edifici zoo­
tecnici un ruolo rilevante che non è circoscritto al solo momento della realizzazione 
ed ai costi strettamente connessi con questa. 
Può anzi con certezza affermarsi che la fase di costruzione è un'aspetto transitorio, 
se non secondario, rispetto alle prestazioni che i materiali sono chiamati a fornire 
successivamente nella vita dell'allevamento. Infatti nei fabbricati destinati alla pro­
duzione animale, l'importanza dei materiali va considerata in un contesto molto piu 

• Professore Associato di Edilizia Zootecnica e Direttore dell'Istituto di Costruzioni Rurali . 

•• Assistente Ordinario presso il medesimo Istituto. 



298 

ampio, che si ricollega all'organizzazione del lavoro, all'ambiente edilizio, alle esi­
genze dei soggetti ricoverati, alla gestione delle strutture e degli impianti, ai costi, 
motivi tutti che riguardano la futura attività aziendale e che sono pertanto succes­
sivi al momento costruttivo che è e rimane un fatto importante, ma contingente e 
fine a se stesso. 
Tra I diversi componenti e le parti che costituiscono gli edifici, lo studio rivolge l'at­
tenzione alle pavlmentazlonl, elementi che piu degli altri in assoluto interessano sotto 
il profilo funzionale, costruttivo ed economico, presentando aspetti singolari d'effi­
cienza e di difficoltà costruttiva: In particolare delle pavimentazioni interessa il mo­
do di progettarle e di reallzzarle in maniera corretta e per quanto possibile economica. 
L'argomento viene trattato sotto diversi punti di vista, tutti essenziali: 

- la funzionalità, aspetto connesso con Il comportamento del soggetti allevati e 
con Il lavoro da svolgere, 

la forma ed Il tipo di profilo che derivano dalle esigenze precedenti, 

Il comfort, rivolto ad offrire condizioni di vita ottimall ed a limitare i disagi agli 
animali, 

la semplicità di realizzazione, 

- i materiali da Impiegare, 

- I costi di costruzione e di gestione. 

Questi aspetti sono presenti e già rllevablli nelle forme e nei profili, talvolta sempli­
ci talvolta compiessi, del vari tipi di pavimentazione comunemente impiegati, dal 
momento che la loro rappresentazione grafica è già sufficiente a visualizzarne la 
funzionalità, le difficoltà costruttive, i costi relativI. 
Sarà cos1 sufficiente fare riferimento al grafici di vari tipi di pavimentazioni e porre 
In connessione con questi I diversi aspetti che Interessa porre In evidenza. 

2. SCOPO DELLO STUDIO 

Ciò premesso, lo studio si propone di confrontare tra loro vari tipi di pavimentazioni 
di edifici per l'allevamento di diverse specie (bovini, suini, ovini), richiamando i ma­
teriali piu idonei alla loro realizzazione e ponendo in evidenza gli oneri e le difficoltà 
che si Incontrano nell'eseguirle. Ciò con l'Intento, per un'ampia gamma di soluzio­
ni, di proporre oggettivi elementi di confronto e di riflessione per le scelte proget­
tuall e costruttive da effettuare, scelte che sempre piu si fanno In maniera affretta­
ta e con poca meditazione. 
La trattazione viene svolta tenendo anche a riferimento le condizioni generali esi­
stenti in Sardegna, con Il proposito di esaminare le possibilità di impiego di mate-



299 

riali tradizionali e nuovi, e quant'altro le innovazioni tecnologiche pongono a dispo­
sizione degli ((addetti ai lavori», del settore delle costruzioni in genere, e di quelle 
agricole e zootecniche in particolare. 
A maggior chiarimento di quanto già in premesa e per meglio comprendere il filo 
conduttore seguito nello svolgimento del tema, si riassumono brevemente alcuni 
aspetti di carattere generale. 
Come accennato, le pavimentazioni caratterizzano la funzionalità e l'efficienza de­
gli edifici zootecnici, essendo la parte con la quale gli animali hanno un contatto 
diretto e continuo. A conferma di ciò è sufficiente ricordare: 

gli scambi termici tra pavimentazioni e superficie corporea degli animali, 

la relazione Intercorrente tra pavimentazioni e modalità di raccolta ed allon­
tanamento delle deiezioni, 

il carico di manodopera connesso con le diverse forme, profili e tipi, 

i vari materiali impiegati e le tecniche costruttive con cui è possibile realizzarle, 

i costi di costruzione e di gestione. 

Da ciò si giustifica l'opinione di quanti considerano le pavimentazioni l'elemento 
costruttivo degli edifici zootecnici piu complesso e importante fra tutti. Allo scopo 
di analizzarne i vari tipi, le caratteristiche ed i materiali e per porne in evidenza il 
ruolo primario, l'argomento viene trattato distintamente per bovini, suini ed ovini, 
ponendo in evidenza la complessità dei profili, le difficoltà costruttive, I costi e I 
vari altri aspetti che in qualche modo interessano. Va anche ricordato che le pavi­
mentazioni possono essere inoltre distinte: 

a) per tipo: 

continue, cO,n superficie lineare o complessa, 

- discontinue (fessurate o grigliate), se presentano vuoti ed interruzioni frequenti, 

- miste; 

b) per materiale: 

In terra con lettiera e non, 

In calcestruzzo con lettiera e non, 

In legno con tavole, IIstelli e plance, 

In metallo con profilati, reti e lamiere, 

In materiali plastici, 

In calcestruzzo con elementi singoli o multipli. 

Tutte possono risultare funzionali, ed allo stesso tempo presentare controindica­
zioni. Ciò che plu Interessa ai fini del tema proposto è sottolineare come sia neces-
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sario cercare un giusto equilibrio tra costi di costruzione e di gestione e funzionali­
tà d'esercizio, aspetti che debbono essere compatibili tra loro per quanto possibile, 
con priorità assoluta per gli aspetti funzionali. 

3. PAVIMENTAZIONI PER BOVINI 

Distinte in pavimentazioni continue e discontinue possono anche classificarsi per 
ciclo produttivo e per soggetti allevati: diverse sono infatti le caratteristiche di un 
pavimento destinato a vitelloni da ingrasso, da quello per bovine da latte. Anche 
se le differenze, ai fini del tema, non sono cosi sost~nziali, per facilità di esposizio­
ne si considerano separatamente per: 

a) bovine da latte, con stabulazione 

in posta fissa, 

libera a lettiera permanente, 

libera a cuccette o kennel; 

b) vitelloni da ingrasso, confinati in boxes multipli con soluzioni: 

a lettiera su massetto in calcestruzzo, 

con pavimento fessurato, 

di tipo misto. 

3.1. Bovine da latte 

3.1.1. Soluzioni a «posta fissa" 

Le pavimentazioni di edifici con soluzioni a posta fissa sono in genere articolate 
e complesse, e riflettono in maniera emblematica, più delle altre, l'organizzazione 
interna adottata: infatti rispetto agli altri schemi edilizi, richiedono una maggior pre­
senza dell'uomo al quale sono assegnati lavori, talvolta anche manuali, che sono 
appunto articolati e complessi. Per differenziare in modo razionale i servizi, per ren­
derli meno faticosi e sgradevoli e per ridurli a livelli minimi, il profilo delle pavimen­
tazioni viene ((modulato» in modo da tener conto delle varie esigenze di stalla, nel 
rispetto di ciascuna entità ospitata: animali, addetti ai servizi, attrezzature di puli­
zia e di trasporto, richiedono aree e reparti ben differenziati, e materiali e finiture 
adeguati. 
La necessità di alloggiare le bovine in maniera razionale e confortevole, richiede spazi 
singoli adatti alle esigenze di ciascuna: ma per agevolare le operazioni di pulizia 
occorre che la lunghezza della posta faciliti la caduta delle deiezioni all'esterno di 
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Fig. 1 • a, b, c. Profili di differenti pavimentazionl per bovine da latte con soluzioni a posta fissa, caratterlz· 
zatl da profllature complesse e articolate. Le caratterlstlsche costruttive sono di difficoltà medlo-alta. 

Examples of floorlngs for mJJk-cows wlth stalls caracterlzed by linked sectlons. 

essa. Sarà pertanto opportuno adottare per la profondità della posta misure conte­
nute e prevedere dispositivi, dislivelli e alloggiamenti idonei ad accogliere le attrez­
zature di trasporto delle deiezioni. 
Anche la distribuzione dei foraggi, effettuata con mezzi meccanici, e le modalità di 
alimentazione, richiedono per le corsie e le mangiatoie forme, dimensioni, partico­
lari costruttivi e manufatti precisi e ben eseguiti. 
Ne derivano le forme ed i profili complessi che si è detto, come è rilevabile negli 
schemi riportati nelle figure che presentano dislivelli, canalette, muretti di separa­
zione, reparti differenziati per macchine, animali, deiezioni ed addetti: la conforma­
zione delle pavimentazioni è resa ancora di piu articolta per l'utilizzo di materiali 
e finiture diversi (coesistono spesso tratti continui in calcestruzzo con parti fessu­
rate o grigliate), elementi tutti che presentano notevoli difficoltà di esecuzione e ne­
cessitano di lavori accurati e superiori alla norma. 
Per quanto riguarda i materiali le pavimentazioni degli edifici in posta fissa, consi­
derate nel loro complesso, sono in prevalenza eseguite in calcestruzzo confeziona­
to con inerti comuni, ma non raro è l'uso di altri materiali. Piu precisamente: 

la posta viene talvolta realizzata con calcestruzzi cellulari o multlstrato, oppure 
con elementi di cotto che assicurano buon isolamento termico e miglior comfort; 
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Fig. 2· Particolare di posta fissa. La realizzazione è di difficoltà elevata. 
Detall of sta Il whose executlon Is very dlfflcult to reallze. 

la corsia di alimentazione, conformata con una leggera baulatura per agevolare 
la pulizia, è opportunamente raccordata con la mangiatoia per facilitare le ope­
razioni di distribuzione: la superficie è scabra e lo spessore dello strato di calce­
struzzo (12-15 cm), talvolta anche leggermente armato, deve poter resistere alle 
sollecitazioni del carichi che vi transitano; 

- la mangiatoia ha forme diverse: se di profilo complesso o curvo, ormai poco usato, 
richiede un tipo di lavorazione di difficoltà notevole e pertanto presenta costi 
elevati, se di profilo lineare, plu semplice e funzionale, risultando quasi una pro­
secuzione naturale della corsia di alimentazione, consente sensibili economie 
rispetto alla precedente; riguardo I materiali è anch'essa In calcestruzzo, gene­
ralmente lisciato per consentire l'asportazione di residui alimentari, e può avere 
muretti di contenimento anch'essi In muratura o In tavole da ponte ben profilate; 

- la parte posteriore della posta presenta soluzioni diverse: si spazla dalle tradi­
zionali canalette di raccolta con dispositivi di allontanamento a palette trasci­
nanti (ormai superate ma ancora usate), alle griglie a sbalzo o a livello Impiegate 
per allungare «virtualmente» la posta di tipo corto, completate da sottostanti far­
falle raschianti per Il trasporto delle deiezioni; gli alloggiamenti murari sono In 
calcestruzzo o In muratura, con grado di finitura curato sino ad avere superfici 
IIscle, ben profilate e precise; 

- la corsia di servizio, Infine, è comunente realizzata In calcestruzzo con grado di 
scabrezza medio, dovendo essere poco sdrucciolevole ed allo stesso tempo con­
sentire facilmente la pulizia. 
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Tutti gli elementi suddetti, debbono presentare raccordi e collegamenti reciproci ac­
curati e lievi pendenze, sufficienti a far defluire le acque di lavaggio impiegate per 
le pulizie periodiche e generali. 
Vanno anche ricordati i numerosi arredi presenti (divisori, griglie, tazzette di abbe­
veraggio), gli impianti (tubi di adduzione dell'acqua, canalizzazioni del vuoto e di rac­
colta del latte), le attrezzature di trasporto delle deiezioni (dispositivi di pulizia in 
genere, nastri, farfalle e palette raschianti), elementi tutti che accentuano la com­
plessità delle pavimentazionl e le difficoltà per realizzarle piu volte richiamate: la 
loro posa in opera infatti procura ulteriori difficoltà costruttive e oneri aggiuntivi a 
lavori di per sé già rilevanti e costosI. 
Appare evidènte che le pavimentazioni per stalle in posta fissa risultano essere le 
piu onerose per la complessità del profilo, per la frammentazione delle superfici, 
per I numerosi dettagli che è necessario eseguire. I costi di costruzione e di manu­
tenzione sono conseguenti e pertanto elevati, ma necessari se 51 vuole ridurre I co­
sti di esercizio e di gestione futuri, che sono i maggiori e che per di piu permangono 
nel tempo, con aumenti costanti di costo. 
Proprio per l'articolazione e la complessità dei profili, e per la presenza di numerosi 

Fig. 3 - Soluzione a canaletta per edifici In posta fissa con attrezzature di trasporto a palette raschianti. 
La presenza di meccanismi richiede notevole precisione nell'esecuzione del lavorI. 
Example of manure channel for slalls equlpped wlth drawbars for the mechanlcal removal of the 
dung. 
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dettagli da eseguire, le pavimentazioni per edifici in posta fissa sono particolarmente 
interessanti dal punto di vista della prefabbricazione, come appunto verrà detto in 
seguito. 

3.1.2. Soluzioni a lettiera 

In questo tipo di fabbricati, l'impianto funzionale e l'organizzazione del lavoro sono 
lineari e semplici: gli elementi edilizi, in particolare le pavimentazioni, sono in con-

c 

d 

023 

Fig. 4· a, b, c, d. Soluzioni a lettiera permanente: la IInearltà del profili ne conferma l'economicità e la sem­
plicità costruttiva. Lo schema d si riferisce ad un settore d'alimentazione con corsia centrale di 
foraggiamento. 
Examples of standlng IItter. 
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seguenza anch'essi lineari e di facile realizzazione, presentando prevalentemente 
profili continui e piani, con ampie superfici e rare interruzioni e profilature. 
Gli schemi pilJ usuali, riportati nelle figure, pongono in evidenza la relativa facilità 
di realizzazione, presentando tutti forme semplici di limitata complessità costrutti­
va. Ciò consente di classificare le pavimentazioni con soluzione a lettiera perma­
nente tr~ le più economiche e funzionali, aspetti positivi che si riscontrano anche 
nei costi di gestione per la facilità con cui si eseguono le operazioni di stalla, in 
particolare quelle di pulizia e di rimozione della lettiera. 
Per quanto riguarda i materiali, il piu impiegato è il calcestruzzo semplice, posato 
su vespaio di consistenza sufficiente a garantire un buon isolamento ed a resistere 
alle sollecitazioni, peraltro non elevate, delle attrezzature di pulizia e di trasporto. 
Infine va sottolineato che, considerata la semplicità di costruzione e le ampie su­
perfici presenti, non è conveniente né possibile per questo tipo di pavimentazioni 
ricorrere alla prefabbricazione, anche per l'assenza di componenti di ridotte di­
mensioni. 

3.1.3. Soluzioni a cuccette e a Kennels 

Tali schemi, pur avendo profili di pavimentazioni non eccessivamente complessi, 
rispetto alle soluzioni a lettiera, comportano maggiori difficoltà costruttive per la 
presenza di corsie, dislivelli ed arredi (per questi ultimi si tratta in realtà di divisori 
e dispositivi modesti): anche la posa in opera di questi intralcia comunque l'esecu­
zione delle pavimentazioni, anche se in maniera minore rispetto alla posta fissa. 

o 2 

Fig. 5 - a, b, c. Profili di pavlmentazlonl a cuccette con difficoltà di carattere costruttivo di tipo medio. 
Sectlon of cublcle floorlngs. 
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Fig. 6 - a, b, c, d. Schemi di diverse soluzioni a cuccette: evidenti la complessità del profili, le difficoltà 
costruttive e gli oneri per reallzzarll. 
Dlfferent types of cublcles. 

In relazione ai costi pertanto le soluzioni a cuccette si attestano su posizioni inter­
medie tra le due precedentemente esaminate, con una propensione che le avvicina 
di più alle prime piuttosto che alle seconde a lettiera permanente: anche gli schemi 
riportati nelle figure, in sintonia con quanto sostenuto sinora, riflettono coerente­
mente, nei profili e nelle forme, le attività svolte nei vari reparti da soggetti allevati, 
addetti ai servizi, attrezzature. Va anche ricordato che se eseguite correttamente, 
le cuccette consentono sensibili economie nei lavori di pulizia, in quanto proprio 
i dislivelli e i dispositivi antiavanzamento presenti, costringono gli animali a defe­
care al di fuori delle cuccette e pertanto nella adiacente corsia, che può essere fa­
cilmente pulita con semplici mezzi meccanici di trasporto. 
I materiali per realizzarle possono essere i seguenti: 

calcestruzzo normale nelle cuccette e nelle aree di transito delle attrezzature per 
la distribuzione degli alimenti, nei paddok esterni, nelle corsie di passaggio e 
nelle aree di alimentazione quando la pUlizia viene affidata a raschiatori a farfal­
la o a pale frontali raschianti; 
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calcestruzzo alleggerito cellulare nella pavimentazione delle cuccette, quando 
si vuole realizzare superfici pilj calde e confortevoli; 

terra su dreno di pietrame nelle cuccette; 

elementi fessurati in calcestruzzo con sottostanti fosse di raccolta nelle aree 
di passaggio e di alimentazione; 

;: 

a 
'" , '.- r/: 

W., .... '-' . ,.; , ' . ,-' J:J 0 

,'. #' ."'. 

c 

1 2 

Fig. 7· a, b, c. Profili di cuccette In calcestruzzo con diverse soluzioni per la corsia di passaggio. 
Sectlons of concrete cublcles wlth different solutlons for passage. 
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Fig. 8 - a, b, c, d. Esempi di profili di edifici a cuccette. Sono Indicate diverse soluzioni: a. corsia di passag­
gio parzialmente fessurata e plano della cuccetta In calcestruzzo coibentato, b. plano In terra e 
In cis coibentato, c. plano In terra e In lettiera di paglia, d. plano In cis multlstrato. 
Sectlons of cublcle bulldlngs. 
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Fig. 9 - Particolare di cuccetta d'alimentazione con plano di calpestio In lettiera di paglia. Con tratte~glo 
è Indicata una possibile soluzione In calcestruzzo alleggerito. 
Partlcular of feedlng cublcle and stamplng f100r wlth IItter of strow. A posslble solutlon wlth IIghte­
ned concrete Is Indlcated by sectlon IInlng. 

Fig. 10 - Particolare assonometrico di cuccetta e di zona di alimentazione. La presenza del fessurato, di 
arredi compiessi e di lavori di difficile esecuzione, ne rendono molto onerosa la realizzazione. 
Axonometrlc partlcular of cublcle and of feedlng piace. 
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in calcestruzzo leggermente armato per i cordoli di contenimento della corsia 
di passaggio, elementi che debbono essere eseguiti con cura e ((finiti» con Ii­
sciatura alla paletta perché fungono da guida ai dispositivi o lame raschianti per 
il trasporto delle deiezioni. 

Come per gli schemi in posta fissa anche per gli edifici a cuccette i singoli elementi 
delle pavimentazioni, e ciò è valido soprattutto per i reparti di ricovero (corsie di pas­
saggio, cordoli di delimitazione, cuccette e kennels medesimi), sono particolarmen­
te adatti ad essere preconfezionati in cantieri di prefabbricazione: ma di ciò di trat­
terà pill avanti. 

.... ;/'/ 
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. .. / 
.'. '.;/ /' 
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Fig. 11 - Soluzione a -Delta- per la pulizia di corsie di passaggio e di aree di alimentazione In edifici per 
bovine da latte. 
Example of -Delta- scraper to clean passage and feedlng alley. 

3.2. Bovini da ingrasso 

Vi sono compresi anche gli edifici per giovani vitelli d'allevamento, ma le conside­
razioni che seguono si riferiscono principalmente ai soggetti da ingrasso. Sono po­
co usate le soluzioni in posta fissa e se adottate, presentano le stesse caratteristi­
che già viste in precedenza per le bovine da latte. 
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Gli schemi piu usuali e piu funzionali prevedono invece il confinamento in boxes 
multipli a fila semplice o con più file, di forma allungata, compatta o profonda. So­
no possibili soluzioni a lettiera permanente, con fessurato e di tipo misto. 

~----------~~----a------~~~t:-----------~ 

lJ:----------IJ / 
b 

I 
c 

I I 
I J I I I 

I I 
o 1 2 

d 

Fig. 12 - a, b, c, d. Schemi per vltellonl da Ingrasso In doppia e semplice fila. Le soluzioni a lettiera (a, b) 
presentano caratteristiche costruttive di difficoltà media; quelle In fessurato (c, d) hanno confor­
mazione particolarmente onerosa accentuata dalla presenza delle fosse e del dispositivi di allon­
tanamento delle deiezionI. 
Schemes for fattenlng cows In double and slngle file. 
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3.2.1. A lettiera permanente 

Nelle figure sono stati riportati due schemi rispettivamente in doppia e semplice 
fila: il primo profilo è più articolato, e presenta dislivelli e ribassamenti, necessari 
per contenere la lettiera, dettagli che lo rendono più complesso rispetto al secondo 
esempio che appare abbastanza semplice. Le difficoltà sono di tipo medio, per la 
verità non elevate in assoluto, come sarà invece dimostrato più avanti per gli altri 
casi. La pavimentazione è in calcestruzzo normale e non richiede particolari atten­
zioni nella fase esecutiva, se non quella di profilare bene spigoli, gradini, muretti 
e dettagli in genere. 

3.2.2. Con fessurato e grigliato 

Le pavimentazioni discontinue rappresentano la soluzione più funzionale e geniale 
adottata negli edi'fici zootecnicì sia per la praticità, sia per le economie che consen­
tono sui costi della manodopera, notevolmente ridotta se non spesso del tutto eli­
minata. Sono però onerose, e per il costo degli elementi fessurati, e per i manufatti 
supplementari e di supporto che è necessario realizzare a corredo. È noto che le 
deiezioni possono essere trattenute in capienti e sottostanti collettori di accumulo, 
oppure allontanate con sistemi a scorrimento continuo. In entrambi i casi sono ne­
cessarie opere edilizie importanti e costose, per la presenza di muri in calcestruzzo, 
necessari per la realizzazione delle fosse di raccolta, per le fondazioni della struttu-
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Fig. 13 - a, b. Schemi di pavlmentazlonl parzialmente fessurate per bovini da Ingrasso. Le parti piene sono 
Inclinate con pendenze dell'8-10%. La soluzione a è a box profondi, lo schema b presenta l'area 
di alimentazione del tutto fessurata. 
Floorlngs partly slatted for fattenlng cattles. 
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ra degli edifici che debbono essere portate alla profondità delle fosse, per il costo 
degli stessi elementi che costituiscono il fessurato o il grigliato e che richiedono 
notevole precisione per facilitare il passaggio delle deiezioni senza procurare incon­
venienti agli arti degli animali. Nelle figure sono riportati alcuni tra gli scherni cor­
rentemente adottati, che pongono in rilievo le difficoltà costruttive più volte richia­
mate: alcune figure indicano soluzioni di pavimento fessurato con rifluimento con­
tinuo, e confermano la qualità e la complessità delle opere accessorie necessarie. 
Dei tipi discontinui più diffusi, rappresentati nelle figure, si richiamano brevemente 
le principali caratteristiche. 

a) Pavimentazioni con fessure longitudinali 

Sono realizzate comunemente in calcestruzzo, in legno ed in metallo, ma le più fun­
zionali sono le prime presentando buone caratteristiche di durata e di robustezza, 
superfici scabre congeniali ai movimenti degli animali, rapporto vuoti/pieni ottimali 
per il passaggio delle deiezioni e per le condizioni di comfort e di igiene che assicu­
rano. I fessurati più comuni sono costituiti da elementi prefabbricati della larghez­
za di 12-15 cm con interspazi di 3,5 cm, attraverso i quali per effetto del calpestio 
degli animali awiene il flusso delle deiezioni. La forma dei travetti più usuale è quellà 
a trapezio rovesciato, la cui «svasatura» facilita il passaggio dei liquami. Questi ele­
menti possono essere singoli oppure composti in pannelli con più file già in sede 
di prefabbricazione: il numero di elementi da comporre insieme è dettato dal peso 
e dalla manegevolezza nella fase di posa, e dal tipo di attrezzature per il solleva­
mento disponibili in cantiere. 
Ancora più funzionale è la soluzione con elementi a T, sempre in calcestruzzo, mol­
to efficace per il maggior spazio disponibile al disotto del piano di calpestio, fatto 
che migliora notevolmente il passaggio delle deiezioni. 

b) Pavimentazioni perforate 

Meno diffuse delle precedenti, sono costituite da pannelli in calcestruzzo armato 
provvisti di fori circolari passanti del diametro di circa 45-55 mm.: presenta il van­
taggio di assicurare buona stabilità agli animali ed un'accettabile dispersione dei 
liquami. Per la verità si possono verificare casi di intasamento in prossimità delle 
aree di alimentazione, nonostante un'accentuato sfasamento verso il basso dei fori 
passanti. Esistono anche modelli con foro ovoidali aventi dimensioni di cm 90 x 35. 

c) Pavimentazioni con fessure sinusoidali 

Anche queste poco diffuse, presentano fessure a sviluppo sinusoidale e longitudi­
naie. Realizzate in elementi prefabbricati di calcestruzzo, dal punto di vista costrut­
tivo non differiscono dalle precedenti avendo sezione trasversale a T oppure a tra­
pezio rovescio, con interspazi di 30-35 mm. Ineccepibili sul piano teorico (consento-
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no infatti un buon appoggio agli zoccoli degli animali), si sono rivelate meno funzio­
nali rispetto al fessurato tradizionale, ma superiori a quello perforato. 
Una nota conclusiva sulle pavimentazioni discontinue è d'obbligo: occorre infatti 
sottolineare che hanno caratteristische costruttive onerose e complesse, a causa 
soprattutto della necessità di produrre manufatti perfetti la cui posa deve avvenire 
scrupolosamente ed in modo anch'esso perfetto. Infatti la realizzazione dei pavimenti 
fessurati non sufficientemente curata può causare ai bovini gravi lesioni podaliche 
di varia natura. Piu precisamente è necessario abbiano i requisiti seguenti: 

a) essere prive di irregolarità o sporgenze superficiali, 
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Fig. 15 - Elementi In calcestruzzo di pavlmentazlonl fessurate per bovinI. Plli funzionali le soluzlol b, d, e 

per un migliore passaggio delle deiezioni, plli valide le rimanenti da un punto di vista statico. 
Concrete elements of slatted floors for cattle. 
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b) non essere sdrucciolevoli, 

c) avere livello e complanarità tra le superfici, 

d) avere larghezza uniforme dei singoli elementi in modo che gli interspazi siano 
anch'essi costanti e regolari. 

Tutto ciò richiede notevole precisione sia in fase di prefabbricazione sia al momen­
to della posa, cui corrispondono costi elevati in proporzione. 

Fig. 16 - Disposizione dell'armatura negli elementi di fessurato In calcestruzzo. a) 2 ferri principali e ferri 
di cOllegamento discontinui a sbarre saldate; b) 2 ferri principali e ferri di cOllegamento continui 
a traliccio saldato; c) 3 ferri principali e ferri di collegamento continuo a spinale; d) 3 ferri principali 
e ferri di collegamento discontinuo a staffe triangolari; e) 4 ferri principali e ferri di collegamento 
discontinuo a staffe quadrangolarI. 
Detall of concrete elemants of slatted floors. 
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costruzione inferiori al fessurato totale. Le superfici continue sono inclinate per fa­
vorire lo sgrondo delle sostanze organiche liquide. 

4. PAVIMENTAZIONI PER SUINI 

Le pavimentazioni per suini assumono un'aspetto del tutto particolare per le diver­
sificazioni che si rendono necessarie in funzione del tipo, consistenza e fase d'alle­
vamento, passando da tipi piuttosto semplici e poco onerosi ad altri ben più specia­
lizzati e conseguentemente piu costosi. 
In linea di massima si può dire che negli edifici per l'allevamento dei suini possono 
essere adottate, chiaramente con I necessari accorgimenti, un po' tutte le soluzioni 
già viste per i bovini e piu precisamente: 

Fig. 19· Possibili modalità di Isolamento termico In pavlmentazlonl continue per suini: a) sottofondo In pie· 
trame, b) saturazione con Inerti leggeri, c) calcestruzzo comune, d) finitura In calcestruzzo, e) tego· 
le curve), f) tubi In PVC, g) laterizi forati, h) lastre. 
Examples of thermal Insulatlon In contlnuous floorlng for plgs. 

4.1. Pavimentazioni continue 

Rara ormai la presenza di lettiera (riservata ancora per lo piu ad allevamenti con po­
chi capi e quindi a carattere familiare), il piano continuo in calcestruzzo rappresen­
ta la norma, pur con il necessario grado di finitura per evitare danni agli arti piutto­
sto piccoli degli animali. 
Le zone in cui la pavimentazione continua in calcestruzzo trova la sua collocazione 
abituale sono quelle di esercizio, sia interne che esterne, e le corsie o le zone di 
defecazione ove sia prevista l'asportazione delle deiezioni con mezzi meccanici di 
vario tipo (raschiatori, lame raschianti, getti d'acqua). 
Una particolare attenzione meritano però le pavimentazioni continue di pertinenza 
del settore parto-svezzamento e piu precisamente quelle delle aree relative a tale 
settore destinate ai suinetti. Poiché questi ultimi necessitano di temperature piut-
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Fig. 20· Pannello prefabbricato di pavimento fessurato In calcestruzzo per suinI. 
Concrete pre-castlng panel of slatted floors for plgs. 

tosto elevate e poiché l'elemento 'fisico con il quale hanno il maggior rapporto (con­
siderata la piccolissima mole dei soggetti) è proprio il pavimento, occorre per esso 
prevedere particolari accorgimenti e configurazioni tali da assicurare le condizioni 
ambientali suddette. Si può a tal fine prevedere: 

4.1.1. Pavimen~o isolato: è un pavimento atto ad impedire che il calore dei dispositi­
vi esterni di riscaldamento possa dissiparsi verso gli strati sottostanti. L'isolamen­
to può ottenersi con l'impiego di calcestruzzi particolari quali quelli con inerti leg­
geri (pomice, argilla espansa, polistirolo in sfere ecc.), e quelli cellulari. Là dove esi­
genze ambientali sfavorevoli lo richiedano, si può incrementare il potere coibente 
del pavimento con l'inclusione di uno strato isolante vero e proprio ottenibile con 
specifici materiali (polistirolo espanso in lastre, granuli di argilla espansa ecc.) o 
con l'uso di materiali idonei a creare un complesso di intercapedini (laterizi forati, 
lastre ondulate di cemento amianto ecc.). 

4.1.2. Pavimento isolato e riscaldato: in questo caso il dispositivo di riscaldamento 
non è piu esterno ma risulta conglobato con il pavimento medesimo; il caso piu ri­
corrente è quello delle serpenti ne di rame affogate nel getto di calcestruzzo isolan­
te, serpenti ne in cui viene fatto circolare un 'fluido riscaldante (generalmente acqua 
calda). 
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Fig. 21 - a, b. Pavimenti fessurati In calcestruzzo a elementi singoli per suini a) con distanziatori ad Inca­
stro, b) con distanziatori a semplice appoggio. 
Siatted floors for plgs caracterlzed by slngle concrete elements. 
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a 

b 
Fig. 22 - a, b. Particolari di pavlmentazlonl per scrofe In gestazione, con canale di raccolta sotostante Il 

grigliato (a) e stalll per gravidanza (b). 
Detall of floorlngs for pregnancy sows. 
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4.2. Pavimentazlonl discontinue 

Riservate esclusivamente alle zone di defecazione, trovano largo impiego nelle por­
cilaie Industriali per ridurre i costi d'esercizio. Sono da ascriversi alle seguenti ti­
pologle: 

4.2.1. Pavlmentazioni fessurate in calcestruzzo: hanno dimostrato una notevole ri­
spondenza alle esigenze di funzionalità e durata. Possono realizzarsi con pannelli 
prefabbricati a 2 o plu elementi, o ad elementi singoli da accostare in opera. In que­
sto caso, poiché gli Interspazi sono limitati rispetto a quelli del bovini, è necessario 

. porre particolare cura nella loro collocazione. A questo scopo i singoli elementi pre­
sentano sporgenze laterali, con funzione di distanziatori, che vanno ad adagiarsi o 
ad incastrarsi, sui travetti contigui; questi accorgimenti costruttivi determinano mag­
giori dlf'flcoltà nella esecuzione degli elementi e pertanto maggiori oneri, ma facili­
tano la posa In opera e danno maggior precisione al sistema. 

4.2.2. Pavimentazloni perforate in calcestruzzo: simili a quelle adottate per i bovini, 
se ne differenziano per il minor diametro dei fori. 

4.2.3. Pavimentazioni fessurate e grigliate in metallo: sono scarsamente Impiegate 
per I costi elevati, e soprattutto per illimitato comfort e per la scarsa resistenza al­
l'effetto corrosivo delle deiezioni che nel caso dei suini risulta plu elevato piuttosto 
che In altre specie. 
Il tipo plu rispondente, compatibilmente con le esigenze suddette, è comunque quello 
costituito da profilati metallici a T. 

~ •• 5 ~ •• ~I 
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Fig. 24 - Schema di box per sulnettl con pavimento fessurato In calcestruzzo. I sottostantl manufatti di rac­
colta e di smaltlmento del IIquaml testimoniano gli elevati oneri di realizzazione e la complessità 
del sistema. 
Scheme of boxes for plglets wlth concrete slatted floors. 
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4.2.4. Pavimento perforato in metallo: viene riservato a particolari zone, peraltro li­
mitate, quali quelle da parto e nella quasi totalità dei casi fa parte integrante del­
l'attrezzatura specifica (gabbie). Per la sua realizzazione viene impiegata la lamiera 
stampata trattata con zlncatura per ridurre i fenomeni di corrosione, e irrobustita 
da apposite nervature. 

4.2.5. Pavimento fessurato In legno: r~rissiml I casi in cui si riscontra tale tipo di 
pavimento a causa dei costi elevati conseguenti alla rifinitura accurata ed alla ne­
cessità di trattamenti preventivi del materiale che comunque offre un comfort piut­
tosto elevato. 

5. PAVIMENTAZIONI PER OVINI 

Se per altre specie, come visto in precedenza, sono possibili soluzioni ottimali, e 
per costi d'impianto e di esercizio, e per comfort e funzionalità, per l'allevamento 
ovino le scelte sono piu complesse e difficili a causa del contesto socio-economico 
in cui si esplica l'ovlnicoltura (sono ancora poco diffusi gli edifici), della piccola ta­
glia degli animali, della qualità delle deiezioni e soprattutto del limitato utilizzo nel 
tempo del fabbricati di ricovero. Ciononostante anche per questa specie è possibi­
le elencare una vasta gamma di pavimentazioni che possono riassumersi in linea 
di massima nei seguenti tipi: 

5.1. Pavimentazioni continue 

5.1.1. Lettiera su terra: è la soluzione piu diffusa per economicità, semplicità di rea­
lizzazione, e comfort. La configurazione piu idonea prevede uno strato di terra bat­
tuta su un sottofondo drenante in pietrame, su cui viene posta la lettiera da asportarsi 
periodicamente. Questa soluzione ha delle limitazioni nella scarsa resistenza alle 
sollecitazioni meccaniche offerte dalla terra battuta e nel costo (o in molti casi nel­
la disponibilità) della paglia e della manodopera. 

5.1.2. In calcestruzzo: di facile reallzzàzione e basso costo, ha il difetto di essere 
piutosto «freddo)); per ovviare a tale Inconveniente si può far ricorso a calcestruzzi 
isolanti (con inerti leggeri o cellulari) che a fronte di costi maggiori offrono però agli 
animali un buon isolamento termico. 

5.2. Pavimentazioni discontinue 

Sono possibili svariate soluzioni In fessurato o grigliato, differenziate per I materia­
li impiegati. 

5.2.1. In legno: con l'Impiego di tavole grezze o IIstoni sagomatl riuniti in elementi 
modulari facilmente rlmoviblli. I costi non sono eccessivamente elevati, sopratutto 
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nelle zone con abbondante produzione di legname, ma la durata è limitata a causa 
delle rotture o del deterioramento del materiale se non opportunamente trattato. 

5.2.2. In metallo: preferibili da un punto di vista funzionale per un maggior rapporto 
vuoto su pieno, sono particolarmente costosi e offrono un comfort piuttosto basso. 

Fig. 25· Differenti tipi di pavlmentazlonl discontinue In legno per ovini: 
L1: a) tavole sgrezzate, b) elementi di supporto. L2: a) IIstonllavoratl, b) elementi di supporto. L3: 
a) IIstonllavorati e smussati, b) elementi di supporto. L4: a) IIstelli composti In plance, b) struttura 
di sostegno. 
Dlfferent types of wood dlscontlnuous florlng for sheeps: 
L1: a) scaffoldlng boards, b) supportlng elements. L2: a) mouded boards, b) supportlng elements. 
L3: a) moulded and chamfered boards, b) supportlng elements. L4: a) laths floor, b) supportlng 
structure. 
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Fig. 28 a Differenti tipi di pavlmentazlonl discontinue metelUche per ovini: 
M.i: a) profilati a T, b), ferri di collegamento e di supporto. M.2: a) tondlnl 0 4, b) barre 3 x 30. 

M.3: a) rete elettrosaldata, b) telaio di sostegno. M.4: a) pannello di lamiera stampata, b) nervatura 
di Irrigidimento. 

Dlfterent type.s of metalllc dlscontlnuous tloorlng lor8 sheep: 
M.1: a) Sactlon Iron, b) collectlng and supportlng Iron. M.2.: a) ,oda 0 4, b) bara 3 x 30. M.3: a) wlre 
mesh, b) supportlng frame. M.4: 8) 8tamped plate, b) stlffenlng rlb. 

Possono realizzarsi con profilati a T, con griglie di ferro In barre eIa tondlnl, con reti 
elettrosaldate, con lamiere stampate ecc. 

5.2.3. In calcestruzzo: non sono molto diffusi nell'allevamento ovino ed I scarsi esempi 
che 51 riscontrano sono adattamenti e soluzioni adottate per altre specie. Pur tuttaa 

via la sperlmentazlone ha da tempo messo In evidenza la buona rispondenza di que­
sto tipo di pavlmentazlone I cui costi non sono bassi In assoluto ma che offrono 
lusinghiere caratteristiche di funzionalità e durata In relazione all'elevata resisten­
za all'usura, agII urti e alla corrosione. 
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6. ALCUNI CENNI SULLA PREFABBRICAZIONE 

Prima di passare alle conclusioni, per una maggiore completezza delle considera­
zioni sin qui fatte, è necessario aggiungere qualche breve osservazione sulla pre­
fabbricazione. Ormai scontata l'inopportunità di utilizzare nel settore zootecnico 
prefabbricati di tipo «pesante», un po' in tutto il mondo si tenta di razionalizzare i 
processi costruttivi per componenti «Ieggerh" con l'intento di ottenere sensibili eco­
nomie sui costi di costruzione, avviati ormai verso soglie proibitive. 
Aggiungasi la necessità di disporre di manodopera speclalizzata,-non sempre repe­
ribile nel settore delle costruzioni agricole che presenta in genere livelli di qualifica­
zione professionale medio-bassi. Nella generalità dei casi infatti, i lavori vengono 
eseguiti direttamente sul posto in azienda, con le difficoltà che si è detto, accre­
sciute spesso dal fatto che I lavori vengono affidati a ditte non specializzate o a 
maestranze poco qualificate, con Il risultato che frequenti sono gli errori di realizza­
zione che compromettono la funzionalità e l'efficienza degli edifici. 
Sarebbe auspicabile un più approfondito studio in fase progettuale con l'intento di 
produrre In officina I componenti più complessi di possibile e facile prefabbrlcazio­
ne. Non mancano In proposito esempi e tentativi, ma la loro divulgazione e l'utilizzo 
sono sporadici e inadeguati all'impegno tecnico ed economico profuso da quanti, 
ditte, tecnici, professionisti ed esperti, da tempo cercano di introdurre innovazioni 
tecnologiche specifiche per le costruzioni agricole e zootecniche in particolare. Le 
figure riportano alcuni esempi Italiani ed esteri di elementi prefabbricati particolar­
mente adatti, perché riconducibili a singoli componenti da assemblare In loco. 
La produzione in cantieri specializzati di confezione e la razlonalizzazlone conse-

Fig. 28· Particolare di posta fissa prevista In elementi componibili di possibile prefabbrlcazlone. 
Detall of stall wlth pre-castlng sectlonal elements. 
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guente, consentono notevoli economie e sensibili riduzione dei tempi di avvio delle 
iniziative. Non poche sono però le difficoltà che permangono a causa del lavori di 
assemblaggio da eseguire sul posto e per la predisposlzlone delle opere di suppor­
to che richiedono notevole precisione se si vuole ottenere un buon risultato finale. 
Cura particolare è rivolta al collegamenti ed alla posa degli arredi (divisori, ritti ver­
ticali, dispositivi e dettagli costruttivi in genere), dei quali è necessario aver già ri­
solto i problemi di attacco in sede di prefabbricazione, aspetto spesso trascurato 
e di difficile risoluzione, che comporta inconvenienti spesso irrisolvlblli se si cerca 
di porvi rimedio successivamente in fase di posa e di assemblaggio. Tali carenze 
di progettazione possono vanificare i vantaggi e le economie otteniblll con la pre­
fabbricazione. 
Riguardo la possibilità reale di produrre elementi prefabbricati per pavlmentazionl 
di edifici zootecnici, sono necessarie alcune considerazionI. Sul plano generale si 
può affermare: 

A) per I fabbricati che presentano profili di pavimentazionl frammentati e compies­
si, è certamente vantaggioso poter disporre di componenti prefabbricati perché I 
lavori di costruzione ne risultano facilitati ed i tempi di esecuzione ridottI. Ciò, oltre 
che conveniente è anche possibile, considerate le dimensioni ridotte degli elementi 
da produrre, aspetto valido anche quando si possono scomporre parti di pavlmen­
tazioni in più componenti; 

B) per profili lineari e continui, la prefabbricazlone sarà meno utile e poco conveniente. 
Piu in particolare può tracciarsi il seguente quadro riassuntivo generale: 

a. Bovini da latte: 
soluzioni in posta fissa: data la complessità e l'articolazione dei profili, e la 
possibilità di scomporli in più elementi, è auspicabile la prefabbricazlone to­
tale per componenti, (vi sono comprese indistintamente tutte le parti «a ter­
ra", esclusa soltanto la corsia d'alimentazione da eseguire In opera); I lavori 
da realizzarsi sul posto si riducono alla sistemazione del piani di posa ed al­
l'assemblaggio degli elementi prodotti in ccofficina,,; 
soluzioni a lettiera: considerata la linearità del profili e l'ampiezza delle su­
perfici, la prefabbrlcazione non trova grandi spazi in questo tipo di edifici: gli 
elementi preconfezionati di possibile impiego sono le mangiatoie, Il muretto 
reggirastrelliera e, solo In parte, le zone d'alimentazione soprattutto se orga­
nizzate con fessurati, o altri reparti similari; 

- soluzioni a cuccette: è uno degli schemi edilizi che si presta di più alla pre­
fabbricazione, potendosl citare vari esempi già In produzione: ad eccezione 
dei paddok esterni e delle corsie di alimentazione, tutti gli altri elementi pos­
sono essere preconfezionati e montati in tempi molto contenuti. Partlcolar-
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Stalla fissa per bovini 

~'~!'Z!Zi~~S;taln_dl_ng sta Il for catUe 

I '"F!lJ • lLvJ 4 

Sezione di porcllala danese 
Danlsh floorlng for plgs 

Stalla fissa per bovini 
Stall for cows wlth short standlng 

Stalla fissa per bovini con griglia posteriore 
Stall for cows wlth grate In the back 

Posta per bovini a dimensione variabile con gri­
glia posteriore 
Stall for catUe of varlable slze wlth grate In the 
back 

Fig. 29 - Schemi di prefabbrlcazlone Integrale di pavimenti per stalle studiati In Olanda e Germania Ovest. 
Schemes of Integrai pre-castlng of floors far barns studled In Holland and West Germany. 

mente Interessanti sono le soluzioni a kennel, singolari e piu specifiche d'al­
tre, commercializzate In versioni diverse, con la possibilità di prefabbricazio­
ne Integrale per l'edificio di ricovero, prodotto da alcune ditte in formula «kib; 

b. Bovini da Ingrasso: anche per questi schemi è possibile l'Impiego quasi genera­
lizzato di elementi prefabbricati: ad esclusione delle corsie di alimentazione e 
delle aree di riposo a lettiera, è certamente conveniente ricorrere alla prefabbri­
cazione delle rimanenti parti di edi'flclo. Rimangono in discussione i collettori di 
raccolta delle deiezioni previsti al disotto del fessurato, ma anche per questi non 
mancano esempi di prefabbricazlone di elementi ad U della lunghezza di 1 mt 
da accostare tra loro. 

c. Suini: ad eccezione delle pavimentazloni continue, tutte le altre sono di possibi­
le prefabbrlcazlone, o In cantieri di preconfezlonamento se in calcestruzzo, o In 
officina se grigliate elo associate ad altre attrezzature metalliche, quali gabbie 
da parto, box per sul netti ecc. 
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d. Ovini da latte: la prefabbricazione è di scarso interesse considerate le pavimen­
tazioni continue adottate: le limitate possibilità si riferiscono alle mangiatoie, al 
cordoli di delimitazione di reparti, alle canalette di vario tipo. 

e. Ovini da ingrasso: le potenzialità di impiego sono puramente teoriche. Di fatto 
la prefabbricazlone non trova pratica applicazione negli edifici per l'ingrasso di 
agnelli, considerate le scarse realizzazioni e la limitata Imprenditorialità del set­
tore ovino che confina queste iniziative in esempi sporadici e per di piu organiz­
zati anch'essi con pavimentazioni continue, prevalentemente a lettiera. 

* I h' 

Schema Italiano per stalle fisse 
Itallan scheme for stalls 

Schema tedesco di stalla fissa 
German scheme for stall 

Stalla fissa con mangiatoia a larghezza variabile 

bh~r-,,:4:~~~r==~!I:~d~~S~ta~II~W~it:.h ~fe~edlng piace at varying lenght 

IlE3 t J 
B AdLJ~ .1=: 

Vasca applicata in stalle a cuccette e porcilale 
Bowl applled for cuttles pigs 

118 , I 
Il I II b~ .. ; 

fig. 30· Schemi di prefabbrlcazlone parziale di pavimenti per stalle studiati In italia e nella Repubblica fe­
derale Tedesca. 
Schemes of partlal pre-castlng of floors for barns studled In Italy and German Democratlc Republlc. 



332 

Nel concludere le osservazioni sulla prefabbricazione delle pavimentazioni, occor­
re sottolineare che questa presenta comunque i suoi limiti nella scarsità della do­
manda, che non è tale da giustificare un grande impegno tecnologico e produttivo 
da parte delle aziende che operano nel settore. 
Solo l'impiego di elementi di elevata funzionalità, versatili e flessibili, di basso co­
sto e di facile posa, consentirà una maggiore diffusione della prefabbricazione nel 
settore delle costruzioni zootecniche. Ciò sarà possibile soltanto attraverso siste­
mi di prefabbricazione ccaperta" per componenti, facilmente assemblabili ed inter­
cambiali, da integrare con altri di provenienza diversa o realizzati direttamente in 
opera. 

7. ASPETII ECONOMICI 

Formulare un giudizio oggettivo sui costi delle pavimentazioni non è facile né pos­
sibile essendo diversi gli aspetti da conciliare tra loro. Sul piano generale occorre 
distinguere due momenti economici distinti: 

1) il costo di realizzazione diretto, che dipende a sua volta dalla specie, dal tipo di 
edificio adottato e dal sistema costruttivo prescelto; possono 'aversi differenze 
notevoli a seconda che i lavori si eseguono 

- completamente o prevalentemente in opera (è la soluzione piu onerosa); 

- con prefabbricazione totale o sufficientemente spinta (meno onerosa della 
precedente); 

- con sistema integrato per componenti (piu conveniente se la scelta degli ele­
menti prefabbricati è corretta e coerente con i lavori da eseguire In opera). 

2) i costi d'esercizio indotti, che derivano dalle conseguenze che le scelte dei tipi, 
dei materiali e delle tecniche costruttive hanno sulla gestione dell'allevamento. 

Indicare del valori numerici validi in assoluto è perciò impossibile, perché a secon­
da delle tipologie edilizie e del sistemi costruttivi prescelti è molto facile ribaltare 
i rapporti di convenienza. 
Si cercherà invece di proporre un confronto economico per classi di pavlmentazlonl 
che tenga conto non solo dei costi di costruzione ma anche degli oneri di esercizio 
e della affidabilità di gestione. 
Una possibile classificazione di confronto è riportata nella tabella 1, riferita alle pa­
vimentazlonl di edifici per bovini per i quali si riscontra già da tempo una vasta gamma 
di tipi funzionali e Interessanti. Si tralasciano gli edifici per suini per i quali giocano 
non poco le attrezzature e gli arredi Impiegati. Per gli ovini Invece le conclusioni so-
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no abbastanza scontate se si pongono a confronto le due soluzioni classiche im­
piegate, la lettiera ed i pavimenti fessurati e grigliati, con gli uni certamente più co­
stosi dell'altra ed al momento forse meno funzionali e affidabili: d'altronde sugli ovini 
si è già detto a sufficienza quando si sono confrontati tra loro diversi tipi di pavi­
mentazioni discontinue in legno, metallo e calcestruzzo. 

Tab. 1 Confronto tra vari tipi di pavlmentazlonl per bovini differenziato per COIti di cOltruzlone e di geo 
stlone, e per affidabilità. (. basso, •• medio, ••• alto, •••• molto alto) 
Comparlson among several klnds of floorlng for caUle that dlfferentlatel the COiti of conltructlon 
and management from the assurance. (. low, .. mean, ... high, •••• very high) 

Posta fissa 
Lettiera 
Cuccette o kennels 

~ g Lettiera 
-CI) 

~ !5, Fessurato 
:> .5 Trpo misto 

Costi 

di costruzione digestione Affidabilità 

È In'fine interessante porre in evidenza l'entità delle opere da eseguire per la realiz­
zazione delle pavimentazioni e delle altre categorie di lavori, ad esse connessi, qua­
li mangiatoie, canalette, collettori per deiezioni ecc. Nella tabella 2 sono riportate 
le incidenze percentuali delle «voci" principali che concorrono al costo di costruzio­
ne di un fabbricato zootecnico. Vi si rileva quanto segue: 

a) considerati nella loro interezza i lavori relativi alle pavlmentazioni ed alle opere 
accessorie rappresentano 1134% del costo totale, aspetto che conferma l'Impor­
tanza delle pavimentazioni sotto il profilo economico; 

b) la quota di pOSSibile prefabbricazione è, per il complesso di lavori da eseguire 
«a terran, del 25% rispetto al totale, aliquota Interessante che dovrebbe promuo­
vere un maggior interesse verso la produzione di componenti per pavlmentazlonl; 

c) rilevante è la consistenza totale di elementi di possibile prefabbricazlone la cui 
incidenza potenziale è del 74%; 

d) non indifferente è infine la quantità di lavori da eseguire In opera, assommanti 
al 26%, entità suscettibile di ulteriori economie, qualora si curassero di più Ila­
vori in cantiere, e si razionalizzasse maggiormente la componentistica, tenendo 
conto già in fase di prefabbricazione dei lavori da eseguire sul posto. 

Ciò dimostra quanto sia pOSSibile migliorare ancora la qualità del fabbricati e il loro 
costo finale. 
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Tab. 2 Incidenze percentualI medie del costi di pavlmentazlonl e di lavori affini rispetto al costi totali ne· 
gli edifIci zootecnlcl. Sono Indicate Inoltre le alIquote relative alle opere di possibile prefabbrlca· 
zlona a non. 
Mean Incldances percentages of costs about floorlng and slmllar works compared to those o, the 
zootechnlcal bulldlngs. 
Basldes, the table shows the a"quots referrlng to tha elements that can be prefabbrlcated or noto 

Categorie di lavori 

CIS c Pavlmentazlonl 
~.2 
~ ~ Mangiatoie e canalette 

i ~ Stalll e boxes 

~ I Collettori 
g~ 
~ ~ Totali parziali 

... -Ci 

Scavi e piani di posa 

Fondazioni 

Elementi strutturali 

Lavori di finitura 

Finestre e porte 

Attrezzature 

Totali parziali 

Totali generali 

8. CONSIDERAZIONI FINALI 

Incidenze percentuali (%) 

del lavori di 
possibile 

prefabbrlcazlone 

12 

4 

6 

3 

25 

3 

30 

8 

8 

49 

74 

del lavori da 
eseguirsi In 

opera 

6 

2 

9 

3 

14 

17 

26 

totali per 
categoria di 

lavori 

18 

6 

6 

4 

34 

3 

3 

30 

14 

8 

8 

66 

100 

Le conclusioni sono conseguenti al filo conduttore che ha caratterizzato il tema trat­
tato: le forme ed I tipi di pro'filo delle pavimentazioni, la qualità dei materiali, le tec­
niche Impiegate per reallzzarle, pur in presenza di lavori complessi ed onerosi, ca­
ratterizzano l'efficienza del fabbricati zootecnlcl ed influenzano la produttività de­
gli animali, l'organizzazione di stalla, I costi d'esercizio; se progettate ed eseguite 
In maniera corretta assicurano comunque soluzioni funzionali ed idonee a qualun­
que esigenza dell'allevamento. Vale pertanto la pena di insistere nel migliorare e 
razlonalizzare I processi di produzione sia In opera sia in officina, semplificando per 
quanto possibile la maggior parte del componenti, se non l'Intero Impianto dell'e­
dificio. 
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